
lunedi 11 ottobre 1965 PAG.V/ l 'Uni tà » spor t 
Pari fra Prato e Ravenna 

ccato bene 
l'attacco 
pratesi 

inutili e continui attacchi dei padroni 
di casa contro la difesa ravennate 

I PRATO Bressan Magnili 
Boll ini, Rina Leni i , Forluccl 

I Roffl Brando Ciabattai-i Ca 
I slagner, Framon 
| RAVENNA Vl la l l , Barkchl 

Villa Corli Nlstrl Barlolln. 
Lama Risso Gagliardi, Gall i , 
Fusco 

ARBITRO Menccjall di Roma 

FORLUCCI è sialo il migl iore del Prato 

Tra Empoli e Lucchese 

(0-0) 
divisione 

Dal nostro corrispondente 
pii \ r » HI 

\iihe ipie la *•( e mdi i'i 'ilrf 
casalingo •{! * tot (Ire. ) on il 
risultato deludi ntt pi r la s(pm 
(Ira bianca urrà che i> ITI i 
t ro io iti fi fi (ili a tlas licei )>r , f'( T „ ff\ 
i du ura M < HI IL /nifi 11 Ut 
due tortile i terni r- ppi u !t 
partili miai n il Prato II ha 
di lutate }Ttp io denotiti ni s-uo 
pubblico ( {> atnltn (nulla ) lu r 
ria nominata dai pa troni di ca 
a aiìll mino alla fine 

Robusta e su uro ni e i ro 
' m h rancori rorluia e Bran 
di (he ewitituiuono una laute 
f'i gioco inaauribili la qua 
dra di I n f i a l i ha sottopi^to la 
difesa m i f /na ie ci ni sa iti un 
catenaccio a doppia mai lati a 
un menante fuoco /li fila che 
pareia don. ^e approdati a ni 
^ucct ì^o di villose propor cu 
Moltissime mialli le azioni da 
rete e molli Mini anche i Uri 
in porta Ma un pò per l impre 
tutore diali nauti t un pò per 
la j i ntluie parate ili \ itali la 
rttt (Itoli o p ti t rima la in 
noia a ino al ti r nine 

Si potrei» JC pi n ari pi uiù 
die li fonia ioni del Praia sia 
prcith nleintnti impo tata pir 
inton n t sterni operando ni con 
tini K di ma non e < oi 

( e due vittorie estt rm doni 
tt stprcdullo a infortii i de'le 
difisi ai tersine sono iti i calta 
la co iseguenza dello gran noie 
di auto prodotta dai biamoaz 
zum che (astringe Innervino 
a una ton'iiuta affannosi (Illesa 
Con stalo anche per il liat en 
ria citi aiocando fuori ca a non 
ama preteie li attacco i l'tm 
di ht potuto badare duina 
mente a mantenere •ma rigida 
copertina La uà d.fesa ha sop 
pi rito alìi tildi mi lacune Ut n 
tilt, fan una 'ritto mare imitilo 
sull uomo attuata con robit ta ae 
Listoni sai r ilutto qua» le t è 
trattalo di l iglierc spazio apli ai 
tacchi pratesi al momento del 
tiro a rete 

h QUI sono affiorati alcuni lym 
libri rulla iorinazione biamoaz 
zurra dovuti alle coralli mitene 
d aitimi atleti non sempre corti 
pieni,.filari Ira di loro li è fot 

| te p I, a n n di 1 !' ala i Un 
> 'n net Ut i qui il ne ( pu 

I i i II Uni i u u i io ani ' ni 
I ) a (ir, qualrht a x < h die i 

n i ii i o (hi ( > li n n fin 
(in i anali In ii pe in un o u 

li r entn , ta\ m , < \a iif MI 
\el canleni rv lof\< i n a dei i n 

dram di (asa 

' Hi «ni lo lo delud ;if< dunque 
per I Prato r in I (nota p io 
iotlo fa hi n spi i ire pt r i fu 
turo sn iratullo i i ai ni il i o 
rallino nere irto i\ alitare mi 
la prilliti luna n i prOl i cdt 
ififiil fin onnfii ijjpaiono ridi 

abili per ,! forcami la 
perù tra i me 

I I n ighon per il l'nio ri \ono 
Apparii f- ri t i ; / . , ( i i dtn i 
Brandi in prima lieo r-orine u 
e Meaeìli in difen Del Hai in 
na nltre ali ottnr \ itali cit a 
ino l i m o lama Ganliirrli e 
Gatti 

Oreste Marcelli 

Di misura (3-2) ma con merito 

araa ezzo 

vittorioso anche a Macerata 
I padroni di casa hanno in parte con
tenuto il risultato gNaie a due ri 
gori - Ottimo complesso quello toscano 

I r 

LUCCHESE Tasslnl Romani, 
Camploll, Baltaffcrronl, Tosi, 
Fiaschi, Molasslnl, Pemnncl, Bu 
flllonl, Marchi Michellnt 

EMPOLI Cipoll ini, Ballotta, 
Cherubini, Polenles, Latini, Ber 
nardls, Marchetti, Rigato, Mal 
contenti. Meloni, Pelagoltl 

ARBITRO Signor Crava di 
Ivrea 

NOTE Giornata di sole con 
forte vento di tramontana Ter 
rono in ottime condizioni Pub 
b lko 3 rrlfa persone circo 

Dal nostro corrispondente 
r M P O L I io 

Pepia d i \ isioiit» di punì IK I 
condoni t i od i t i no Ci a I ! m iw l i 
e la Iucche s Indubbiamente 
i l nsul ta lo l i n d o rispecchia 
fedelmente la p i n t a t l n calori 
e di gioco messi in mostra (jut 
st og f i ddllt due squadr i 

Ind i ibbu iminU d t l l [ mpoli 
rcdiu t ( h u id uffoi i r id/ iom 
in t i i s f u 11 d i giusto , i t tci i 
c i t is i ([iidlcht tosa tli più e 
non Mediamo i ossa h squa 
d ia (rnpirlesc t i m a n la su» 
attennanlr pi i op.it- i pi t sta 
7lone nei' ni ti t in / ( i rli Mal 
volt i t / imbol i f o 

In f i t t i porne •• old t i n l i ('" 
1 assilli e stadi ii pencolo dai<> 
i l gioco f l am in i nidi io i p r n o 
di conelusioni celi i puma li 
nea I Ì / / I I I i a OK \ is^ni i i SLIU 
s i \dmnUc dalle pun t i lo a i d i 
d i Malcontenti I un i to \ n i 
me nU pencolo^.) degli awmu 
n / / u i n 

I o l i sso disc uso ]>itn mino 
f.ne pi i la 1 n ie l l i ->c aiK he si 
la SCILI idi. t IOSM m i a L I I p n 
t i ta puniandn i una divisioni 
eli punti e l i 11\ i t ms< it i 
pilo i iM l i i*ci iti i ai e In i suo 
men lo 

Una pai Uta se u à dubbio che 

i noi ha soddisfati i i e i sosleni 
l on empoloni ne qui 111 biechi si 
deeoi si abbastanza numei osi 

' al pensiero d assistete ad una 
i bella ga ia Lna part i ta senza 

duhoio da durici tic are per la 
sua mediocri tu Senza ale un 

| dubbio i mig l ior i per 1 Cmpirli 
Polentes e Molet liti tilt pei la 
I ucchese I* laschi e Matassmi 

I d ecco in breve la cronaca 
dell incontro sceglie i l cumpo 
I I inpoli che gioca a favore 
i k l vento al I pronta parala 
di Cipoll ini su t ro di Malas 
sin rir 5 è TasMii che in tuf 
fo ncutrahzzn una punizione 

di Ritirilo di U t iro di Bugho 
ni a lalo al 22 punizione ha' 

I tuta dti PelaIÌt Mi riprende 
M u c h f t t i e di tesla m u ' " a 
lato di poco 

Al J l M s|)ii gè in av anti 
Iosi e da lontane tua mandali 
do a 1 Un di poi i i l ''G Mai 
cln impi gna C ipolhni che si 

I sali a m ango'o 

Si riprende e Matassmi ai 1 
' c i n t i a un dosai) p i l lonc che 

e npreso da Bu' i l iaiu elio da 
o l i P I posizione mette a lato 
di poco al d beli mone del 

j I 1 inpoli che Malcontenti con 
t 'udì mandando a lato da nt 

' l ima posi/ione foise 1 unica 
| v u a occasioni pei segnare 

al 11 pum/inne di M a n t i c l l i 
ch i I ISMI I I para al 2(1 fal lo 
su Hiifdioni e punizione pi r la 
1 ut ehi st the Pcionaei mette 

1 a i n o 

I S gioca M d h mcl£ campo 
I si n i ((inclusioni d i tu t te du i 
' l i part i Ance» i p iclie azioni 
| poi la fine D i l u i t o 1 u b i 
i l i I L io cui Mgn )i Ornv a di 
| M u . 

Adolfo Fiutici 

MACFRATESE Ferreth, Pie 
. rinl Foresin Piflrnngell Regi 
I Manant l , DI Bon Zengarl.i 

Torchotlo, Dugini Del Hlfinco 

' ARE7ZO Ghinardi To III i 
Boninl, Picei Gliosinl Dol Ne 
gr , , Gorardl Znneltl, Merol 
B o r l i i r o n i , Flaborea 

ARBITRO Torelli di Milano 

MARCATORI Noi primo tem 
pò, al 16', Bernasconi al 43' 
Mimant i su rigore, secondo leni 
pò al 5' Berna icor i al 7 Ma; 
tanti su rigore al 24' Flnhoron 

Dal nostro corru.pondente 
M \cr i t \ i \ in 

Saiehhc stata unii pattila di 

a,limai in ammim\tr(izionp se 

i difen ari (filmi moi m c s s e i ' i 

rnttsfid i d i e rif;on •iali l ' 'Ci ' i 

da Ma imiìi 

I to emu tu rebhi'rn inflitta 

.i n lidia m 

up< ÌI a 

n i dilli 

Giornata negativa dei toscani 

Perde il 
a Jesi: 2 a 1 

Il portiere senese é apparso incer
to nelle occasioni dei gol subiti 

._ intire p c tbtm>io la man 
-an^a di i" ala si ns ' r a di ruolo 
{t ranzon operaia eoreOKimtnle 
••ili ci ntro eamoo 11 noi ione di 
mezzala) i unire tastai/ < r ha 
laaato m cerea L una POÒIZIU 
ne che non i rius ito a trovare 
Rolli pur tetiee ni iati '•punti 
ÌI e perdn u in U C I ^ U I dnO 
blma che non sempre sona n 
sudati posila i In definiti la la 
prima linea ha costruito mollo 
tiene sostenuta alti spalle da un 
Forlucci df e cresciuto alta 
dittamo e alternaliLai/ienle ffai 
due (erzitii Waaellt e Hudim che 
liberati dal compilo della mai 
calura per 1 a r r t l rame/ i to dei ri 
bpcrtiur a i ic rAar i hanno polii 
to spingerli in avanti Ma an 
toro una tolta ìi è dimoslrato 
franile e indeciso ali aliano 
nelle conclusioni Bra ido Lia 
battan Rolli hanno aiuta ut 
t a n e OCCOMOil la palla buona 
ma hanno sbaditalo ti bersaglio 
o hanno cone'uso debolmente In 
qualche caso Vitali n e prodotto 
in parate die hanno tlrappjto 
i applauso 

il Ravenna chiuso in di/t»a 
i riuscito o •aaaiuiyere labiel 
tuo chi si era proposto e può 
ritenerli soddisfatto Di oioco ne 

| !ia fatto vedere poco ! >an con 
Iropiedt tiiltai a han io me so 
m Iute u in ouona intesa fra 
lama GanUarat e Gatti tetoci 
i iQuisaanti i quali per poto 
non procuravano un dispiacere 
al Prato quando al 36 del pn 
ino tempo lOUnngetano Bresmn 
u uscire a lalaripa iu un palio 
ne the altrimenti *areobe ita 
to scaglialo in relè da pochi me 
tri ùalvo questo pencolo corso 
aai {'rato il resto dell incontro 
rttai&tra azioni tutte ih ^arca 
tnancoazzurra 

Apre le oslilda al 3 Ca-i'a 
unir che con un fortissimo tiro 
(astringe Vi'alt ad alzare sulla 
traiersa con un gran volo Al 
17 il Prato atanza con ima bel 
lus ima orione in Unea coidoUa 
da b ranzon Castaaner Ciaóal 
(ari Brando Raffi tirando 
Quest ultima atunne a tiro ma 
calcia male e ta palla t-i perde 
òid fondo La porta di l itali 
sembra capitolare al 2J Bran 
do sulla destra lancia a Ctabat 
lari in a r r a tl te rapido tale a 
a nte da pochi metri \Io l'ila 
li vola alla disperala e lespmue 
con il (oraff 

tSi npp t t l Piato un minuto 
chpo con un illra magnifica ano 
ni die parte dal piede di h ran 
•.ori il pallone giunge a Ciafnt 
furi che f orge a La^'ay n r 
Questi lo evita e metti I accar 
rente Roffi ielle condizioni idea 
li por il Uro a rete Raffi cai 
eia ma dihohner.te e il pallone 
sfiora il paio Al 3b azione di 
contropiede del Rat etnia che co 
stringe Bressai ali uscita dtspe 
rata su rtnussa dei fortiere 
nuoia azione dei biancoazztim 
Parte Ciabattar! da tre quarti 
di campo dribbla uno dopo lai 
tra tre dtfen'ori e porge a Bran 
do che conclude debol nenie con 
(irò centrale che \ itali blona 
con sicurp?;a 

V ! secondo tempo il Prato 
ai ama anche ton i terzini zìi 
Jb La^tagner con un no i e ito li 
ro si n d p respingere un pallo
ne c'io colpisce ti portare al 
tolto Al 20 nuota azione in li 
nea la palla corre ia Frati on 
a Liabiltari eh" scende fui fon 
do tiri bbla din an ersi ri e n 
mette al i entro sui i f d i di 
Brando) c'u "fin [ire I P I I T I O le 
mette a ìa'o 

Il tempo o i a u i a mejorabilm*n 

IESI Cflscfoltl, Tu/zi, Del Fab 
bro, Marchetti, Paolinelli, Voi 
pi . Rocchi, Barile, Villa, Paiien 
za, Donatelli 

SIENA Fiorini, Mlsslo, Batl ln, 
Mazze!, Monguzzl, Armell ini, 
Compagno Marlol l l Vals, Bar 
boni, Vlt 

ARBITRO Signor Vacca di 
Bari 

MARCATORI Rocchi al 26' del 
primo tempo, nella ripresa al 30' 
Pazienze * al 38' Marloltl su r i 
gore 

rrsr io 
Pinata nprcsa dello Iesi che 

ha r imandalo sconfitto un Siena 
sceso in carni» b u i deciso a 
vendi re e i r a In p i l l o 

I loscani ot t imi in fase di 
impos fa?ione hanno difettato 
alquanto nel momento delle con 
clusioni e faci le è stato per 
la ben registrata difesa locale 
contenere le azioni offensivo dei 
senesi 

L incontro pur non elevando 
si mai sul piano tecnico è sia 
to indubbiamente vivace com 
battuto e validissimo sul piano 
agonistico TI gioco è stato ve 
loce ed i capovolgimenti di 
f ronte hanno spesso trascinato 
i l pubblico a l i entusiasmo De 
gno di lode i l lavoro svolto da 
tutt i ì locali Tra i toscani ì 
migl ior i sono apparsi Manot t i 
Armel l in i e Vais 

Dopo alcune ottime anioni of 
fensne i padroni di casa sono 
andati in vantaggio al 26 di 
gioco direttamente *u t i ro dalla 
bandierina I I t i ro ad effetto di 
Rocchi ha forse ingannato Tio 
r in i che ha tenu to on una 
frazione di r i tardo la parata 
I a rcB7ione dei toscani non si 
e fa l la attendere ma solo al 
"j1) Caseiotti era v erarnonle 
chiamato in causa eia un gran 
t i ro di Vais Due minuti dopo 
un bel Uro di Donatelli soivo 
lava di poco la traversa 

Nolla r iprcsn i toscani sono 
par l i l i subito ali attacco alla n 
cerca del pareggio ma i t i r i 
di Vit o Barboni sono sempre 
stali parati con ott imo stila da 
Cascioltt Al la mezzora della 
ripresa i marchigiani raddop 
piano grazio ad un t iro improv 
viso di Pd/ien?a che ria una 
ventina d i metr i fa fuon Fior i 
r i aoDarso anche in questa oc 
(ra<;inne un tant ino tardo di r i 
Tiessi Rnbhio^a roa?iono dei In 
senni che si infranse contro la 
grintosa difesa dello Tesi 

Al 18' però por fnllo di mani 
in area di \m difensore locale 
I arbi t ro concede la massima 
nini7inne che Mar in i t i ioali?7a 
imparabi lmente Nelle ul t imis 
«ime battute i l Siena cerca di 
operaiamente di raggiungere il 
pareggio ma Cascmtli e soci 
rispondono sempre di no 

Proprio allo scadere del lom 
pò una gran sventola d i Ma 
not t i finisce fuor i 

L'Anzio 

a Olbia 
(0-0) 

ANZIO Vaioli , Balestra Con 
te, Marini, Eufeml, Mercuri, 
Fanti, Alessandrini, MufTotlo, 
Borrelll, Valenti 

OLBIA De SanHs, Carta Sac 
chi I, Caoccl, Secchi I I , Ber 
nardi, Della Pietra, Mtsani, Fan 
II, Ricci, Merlo 

ARBITRO Levraro di Genova 

OLBIA 10 

L Anzio ha sti appaio un putì 
lo preziosissimo al i Olbia La 
squadra di Degorles è fo i lc 
preparata o ambiziosa L A n 
zio I ha fermala e ridirnensio 
nata 

La difesa ospite ha sputato 
tutte le f i ecce di Misani e coni 
pagni E vero che I attacco lo 
cale non eia qui Ilo visto otto 
giorni fa contro i l Sorso ma è 
anche vero che t ufemi e coni-
pagni 1 hanno lettetalmente 
cancellato 

L unico attenuante per gli 
avanti d i Dcgortes può esscie 
cercato nel terreno eccessiva 
mente pesante che ha favori to 
non poco i n part i ai rctrnt i 
dell An?io 

C g l i ospn 
l idissimi in i 
Conti e Eufe 
hanno di fet t i 
momento dell 

La cronaca 
il campo è i 

appais i so 
fesa (Balcst ia 

su tut t i ) ma 
ali attacco al 

conclusione 
piove a dirotto 
Uo una poz^nn 

ghera la palla r imbalza e no 
Misani e il più att ivo dei locali 
e al 3 ha la palla buona pei 
segnare II suo Uro però non 
ha fortuna la t i av orsa si so 
slitulsce a \ asoli ormai fuon 
causa e nbaHe la palla Si 
c c a una mischia furiosa sotlo 
la porta ospite ma .ìessuno e 
pronto ad appiof i t tarne e 101 
bla nosco solo a collezionai e 
una lunga serio Ji calci d an 
golo 

S continua tosi por lutto il 
primo tempo Nella npiesa la 
mischia non cambia e dobhi i 
mo registrare soltanto un mei 
dente a Mlsani al 23 e I ospul 
sione di Bernal d i e -Messali 
dnn i al 42 
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L E G G E T E 

ai lai ni mi rise ( i 
I Ili (il I I I * 

lutti li ili i 

M i e ' u n l ' i 

II i l a un t i pi ih h i aliiiii 

u ti i li t n <i i U < tinti 

i i It i t n i t in' i i t irati 
i MI di i In i uni i ili i a 
ti i ìu nti n Iti a ti tu fi 

prai a i (ini d U s Hi i ini t n 
i p \}i un i b l i ma I mina 

dio mijift ' n o i f M i uni 
11 iates-1 con i lor s ZIIN/JI HI 
puh i> pei u olmi 

la \Uu i intese t vjqt o" sta 
1(1 SI 'I a l d o Mi l M HO OUn 
sf irtunnta pattila ni ala il > 
un un ti t a t i fin I I nifi i 

li Si I (Mi n I I fi noe ui a 
11 Iti lui f>r ii alti u ) i ad ut 
t(K(ait mittt'iian in difficolta 
la dVesfi dell Art z..o die m 
IMI pam di ni tasi ni si < sai 
i atti fnrtitiuisami nte 

\ tfiiistifu azioni (U Ita squa 
dia Un oh ( da di t ani In ihr 
aqi)ì ni mu ni a Di \lt li il < i/i 
appaila i ilm i an noli i oh 
l innii ani hi assi tifi il OHI 
••(mie Hi ih i ( li nienti l un 
mi) chi' potrebbe naimitne in 
su ni ol f-Jiot ano Del litanco 
il (entra campo materatesp 
C is\ ÌGIU iati i òimieorosM 
hanno i mnitnqu, impiantito 
se t fi ann ntt l li t VJ fot i ndo 
se u d i r n e luto pol l i lo (issai 
btllu i pn na di i immane In 
fatti die dei tic gol alme in 
messi ii Mrjiio dai tosi ani so 
no pi» il finito ddla indi 
astoni ( dalli i r r o r i ( a m m e s s i 
eia b a retti the non per lo 
sfondamento operato dall a* 
lac(o oppile 

ì\ primo goal realrzrlo da 
Beriuistmn d lenulo ni ÌC> 
Memi allungava la palla al 
compagno che da posizione 
rei iIrnJe msorc i i ' f i roso terra 
alle spalle di Peiretti appo 
stata tioppo m filmili AI f) 
Del Biniu n ri n a bene Di 
Bo» fi» staffilala in ansa ni 
i lamio eh p o t i °oprn la ti a 
iosa 

Al 27 era ancora I /eroi a 
tei otre fìeni(js-v»ii 11 tiro far 
t della mozzali veniva parato 
in luffe ni due tempi dal quai 
titano minerali se Al i3 ti pn 
leggio Picei fermai a con la 
mano mei travolgente azione 
di Del BICI;» I laibitro iti 
dicava il diti hello e Wazzanli 
trasformava insaccando ali iti 
crocio dei pah 

Al 5 dello n p i e s n l Ai ezzo 
ritornava in vantaggio Fer 
retti nel tentativo di lacco 
gllere la palla causava un cai 
ciò d angolo il tiro dalla bau 
therina veniva raccolto dopa 
un uscita sbagliala del portiere 
da Bernasconi the segnava per 
la seconda volta 

Dopo due «Hindi la Maceiale 
se pareggiala di nuoto e an 
coi a su rigore causalo da una 
deviazione di I eli mi con la ma 
no ri Uro di Mozzanti veniva 
respinto da Chizzauh ma il 
capitano della Maceratese con 
una freddezza impressionante 
stoppava il pallone con il pel 
to e msaicrti a la seconda relè 

Al 2\ dopo aver premuto 
insistentemente gli ospiti se 
guatano la terza relè 7anelti 
liberatosi sulla destra crossava 
al centro dell ai ea e Flabarea 
th (es/rt portava a tre le mar 
catare pei la piopria squa 
dia Dopa un mi ' t tdo i focali 
sci ' ipoi 'ono un occasione doro 
pei riportai si in parila Di Bon 
sprdn a alle stelle una corta 
respinta del portici e con tilt 
ta la luce della poita Ubera 

Al 40 Bernasconi Meroi e 
Flabarea si parlano di nuovo 
tu zona di tiro ma lala sun 
stra spedita fuori Allo sca 
dere del tempo oh ospiti si sai 
vaiano fortunosamente da una 
azione dei locali il tiro di Del 
Bianco uenn a respinto da 
Ghizzardi riprendeva Mozzali 
ti che staffilai a In eie ma 
sulla linea bianca sali iva an 
coro un difensore Ì{prendeva 
Turchetlo ma la difesa respm 
gela ffuesta tolta definitila 
mente allontanando la sfera 
fuori arpa 

Stelvio Antonini 

L'Arezzo su tutte 
I Se pur tll misura, l'Arezzo ha vinto sul campo della Ma 

c o n i c o (dove olio oioml (a ora passalo anche I Empoli) 
I L.i completine toscina f» riuscita cosi a nnntiMicre I contatti 
I con h Toro ina ci e torto dal turno cas dingo, ha ballulo 

I l Tori-ri meni re In •ii 'dlrllturn rosicchiato un punlo al 
Pn tn II fjitale si ' i r r rno unico non è and alo piu In l i 
del pirngglo con I J Ini i to Ravenna 

| L'Arezzo (Ito pi lite tslerno su quattro) i l conferma cosi, 
I indie '.e appi re ancora lontano dal ni glior rendimento, 
i come In squadra più dognn dei primato Sconcertante Invoce 

Il romporl imcii lo dol Prato che, con duo vittorie ostorne, ha 
totalizzalo due pareggi cot i l lnghi , ancho se quello ottenuto 

I Ieri ò un ri sul lalo tutlal lro che d lp rc iub l l c considerali 11 
| levatura dell avversarlo Lo Ternana dal canto suo, pur sema 
. brillare o riuscita a superare la coriacea Toircs 

Nel fjironc C altro clamoroso scivolone del Bari, che a 
I Cosenza pur giocando un onesto parti la non ha sopportalo 
I il ritmo (tei pulronl HI t i s i Oocisinicnlfl negativo questo 

I mi un del torneo por i n <ja letti » Tanto più che lori due 
I n le squadre che puntano In alto nella classifica, Il Tarmilo 
e In Salernitani, hanno vinto In trattor ia, rispettivamente 

I sul campo del Savoia e a Siracusa E poiché ta capolista 
I I Akragas, è uscita sconfina dal confronto con l'Ascoli (era 

I
dunque davvero fuoco di paglia quello della squadra slcl lh 
na?) oro un tnrzcllo — Avellino (I campani hanno vlnlo In 
casa con II Lecco), Salernitana o Cosenza — guida la fila 

| seguilo da Akragas, Taranto, Ascoli o Trapani 
I Come si vede II Bari è g è lontano La squadra pugliese 
. r iovrì pensare seriamente al proprio futuro Precipitalo In 

duo ami1 dall A a l h C scmbrn tuttora fr islornata dalla crisi 
1 ili gioco, elio 1 ha ridotta In terza serie II B i r l dotato di 

I giocatori di Indubbio valore, non riesce a trovare né il pigilo, 
ne II ritmo, che sono necessari oltre le doti tecniche, per 
vincere specie sul campì della C dove la battaglia ò all'ordino 

j dol j lorno 
E non vale ad attenuare Jl bilancio negativo dello squadra 

I II falto che lori si alo trovat i di fronte uno dogli avversari 
| di maggior peso un ontogonlsia fra quelli che puntano deci 

sa me nlo alla primo polfrona 

| Fra gli altri r isultali, olire II preventivato pari noi derby 
fra l'Aquila o 11 Pescara noi e voli I pareggi della Sanibenc 

j dottesc a Chicli e del Crotone sul campo del Nardo 

L Carlo Giuliani 

Lei Ternana 
batte (1-0) 
la Torres 

TERNANA Germano, Pand-fn, 
Btinassln, Nlcollnl Scandola, A-
groppi, Llguorl, Marinai, Cavic
chia, Benedetti, Sclerretta 

TORRES Binai, Fabiani, Fon-
(ano Scaziolo, Grollola, Rlvaraj 
Galasl DI Slcfano, Dal Bflicon, 
Vaianl Morosi 

MARCATORI auloretc al W 
del secondo lempo di Scazzola. 

TI I tN I 10 
Mia (|ii i i 11 gmn i i l i d i cam

pino do l i 11 i n in i si Urna pi i 
m i in ci issifu i la squadra 
l imbi a non ha sub lo nippii ic* 
una i i lo ni ì I HI R I O non ha 
ali att ivo neanche i n goal Non 
stiamo fonimelo u l t i sbaglia 
vi I pi opri i e osi l i l e m ina 
ha mio li sm due pa i t i te e a 
salmght sciupìi poi una loto 
a zeio m i pei duo autogol d i 
a l l n II ioti d i fcnsot i av vcis u i 

Questo non ndimeiisiona Tf 
r i t t o il gioco p ie j ' ino lo della 
l i man i ma i < ( i to t he per 
uiir» squil l i la che punta decisa 
mente al i t serie Mtpenore e 
che vuoti manti n i i c i l p i i 
in i lo sino al ti mun ì del cani 
jj ion do si impone u m i il l i s 
sione u n i voi i l i c i pei tut t i 1 
i opa i l i pe i tu t t i gl i uomini P' 
vi io qui 11 ) chi si b i dotlo C i 
ciagli negli spogli ìloi « JSi gio 
i a con dolio squ idi e f o l l i e 
non e in i muln. i l in i d i Don 
GilOielu 

Il Perugia 
ipera (2-

l'Anconitana 
pr 

Tren* 
Boranga, Morosi, 

ic l . Troiani, Rosei 
Lolll, Monlenovo, 

K C 
Co ' 

t 
M> 
N.l i 

pò al TP 

,JA Glnnnlsl, PII 
Montico, Rocchi, 

o l i i . Ricolt i, 
,111, Moralolll 
renltno di Roma 
nel secondo lom 
'I I , ol 45' Lolll 

II 
GIORNALE 

PANI 
gran 

turismo 

Dal no. «.rispondente 
P E R U i . n io 

Pino al momento de! primo 
goal nessuno avi ehhc potuto pen 
saio che i l PeiuKin facesse sua 
1 mieta posta inflitti fino i quel 
pillilo Pei ligi i Aneiind ma era In 
CIJISSIC t piu Ida in cui li diTe t 
pieriuniinano sugli ntt ice hi con 
ti apposti *' le oce isioni pei uh 
a U.IL e.ititi nano ìaie I n i sia 
ta eventualmente 1 Ani ondami 
h i icndoisi piu pericolosa sfio
rando In in i i rcntun in almeno tre 
occasioni non sfinitale pei e r ro 
i l ma anclie pei foituna In 
cffelti i l Perugn i i p p u i v i ad 
d i i i t tu ia in i cgn sso nspetto al 
le precedenti piove di canipio 
m i o nienti e semhinva uconfci 
mat.i l i dibolc77a dell attacco 
anche il cenilo campo solila 
miri le punto di forza dei « g i i 
foni v di notava una gioì m ia pai 
t i to lo mente infelice Solo In di 
fesa eineigeva da questo qua 
dro piuttosto sconfortante In ta 
li situazione il gioco stazionava 
quisi in poinianeiiza a centi o 
campo con puntate in muni i con 
dotte per lo più (omo abbinino 
Kia sottolinealo dagli attaccanti 
man bigioni Poi e venuto i l gol 
0 lo cose sono cambialo radicai 
menti Neil u l t imi me/7 01 n si 
e visto un Perugia dai vita nd 
una sene continua di manovie 
piegevoli sospinto a centio cani 
pò eia in Bulli fin.) Ime ut e degno 
della sua fama meni i e av alili 
Moicll i [o l i i e Redigali) npren 
dev ino nettamente quota Quo 
sto pei lodo vennn concluso dal 
mei il ilo laddoipm ad opcr • di 
1 olii piopuo allo scadere del 
lempo Solo Muntemno e appu 
so in ombra fino alla fine ed 
lui pintinppo iiport ilo dia l i 
b i l ia il pioblcmn del centro 
avanti 

l Anconitana i appai sa squa 
dia non eccelsa e IK b is i il suo 
gioco sulla difesa dm i e spcs 
so scoi re t t i nei due tei / in i in 
pai lieo! ut C tstagnino the ha 
voi imonto ini 01 ilo sul povoio 
Morelli Nel p icchino difensivo 
e omo so Ricchi che non ha 
iv oli difficolta n m icc l ld i c Mon 
Icnoio II oenlro i impo hu ret 
lo b<no il eonfronto (Ino ni gol 
poi e scompenso mcnlio ali u 
lacco Bonetti e s i i lo di g n u 
lunga il più pericoloso degli o«*pi 
ti egli si è pinchinto allo spa 
•"imo ma si nzn combinare g n n 
che l aibi tro signor Sortenti 
no si e mosti alo n volle dop 
po pignolo e i \ollc poco pie 
eiso m i non ha commesso er 
rnn nlevint i 

P issnmo alla crome i la par 
t i h (omincn piuttosto in .oidi 
na e hiseigna i spu ia ie il 17 
poi legisti ne un tiro di fio 
neth che esce d| un soffio i Ino 

Rihi l lo il P f rugn al 19 C i 
'•i ignitift i p o l l i vuol i untici 
p i sulla linea Morelli r ln slava 
per sospingeie in re i " ima pai 
la centrata ti i Monlcnrnr 

\1 ZI I o' iasione ; m yrossi 
per ) mar big ini hln< t Hi o, ìe 
sta volta dalla s fo l l imi F, an 

c o n Bonetti che smnrcalo da 
un lane io ni profondità i n in i 
in aie i ed crfe'tua un tuo a 
pallonetto ole leggeimenta de 
vi do dalla difesa halle oon 
fot/a sulla traversa ed esco In 
cornei Niente alt io da segna 
lai e fino al termine del pi Imo 
tempo 

\ncom due occasioni |ier la 
Anconitana i l i inizio della ripre
sa al 1 Morosi i invia coito un 
pallone destinalo a fìornngn 
Mena teli i rtpiende e spaia in 
por ta Boranga devia in tuffo 
Troiani salva In corner fintici 
panclo Bonetti 

Al M Bei coletti fugge sulla 
inistra e centi a un pnllonc che 

il poitiere perugino non t i s i 
tiene Bonetti solo davanti «111 
poita Incustodita manda mere 
lilialmente a lnto 

Al IH a r m a il gol che nasce 
da una splendida azione di Hill 
li la tue/Min dal tont io cam 
[io a\ uiza con il pallone sino 
il limite dell ai ea poi l isLia 

partire un forte tuo the coglie 
! Incrocio dol poh Re lcg i l l i ine 
ingllo Kisieoando ni volo Ora 
il Pei ugm o scatenato ni 10 
ì gnfonl mancano i l raddoppio 
oon Rodegalli smarcato da un 
pnssaggoi eli Monlenovo I ala 
solo davanti ni potliere manda 
sul fondo 

Al 30 Ginniusi ribatte in usci 
ta su fo l l i ben lancialo da Mon 
le novo Allo scadere della par 
l ita il iaddoppio ohe viene con 
un colpo di testa di I ol]i su cai 
e io ri ungnlo battuto d i Bulli 

Roberto Volpe 

Stavolta con la Pistoiese (0-0) 

Per la Massese 
ancora un pari 

MASSESE Frane), Tarabbln, 
Siccardl, Tarantola, Meclonl, 
Barbana, Rolla, Burlando, Po 
i l l u i , Mantovani, Berlini 

PISTOIESE Pistoiesi, Bellel, 
Rossi, Fiori, Carlolfi, Beninl, Bo 
nocchi, Prato, Brui t i , Passi, Spo 
lellnl 

ARBITRO Prsce di Roma 

Dal nostro corrispondente 
MASSA 10 

I a Massose ha nuovamente 
p i i cgg ia to f i a le m ina di t a 
sa L nuche questa volta la 
pai t r la e tei minata a t eli in 
v mlate i bianconeri pei la 
qua i la volta consecutiva m 
qui sto campionato sono stati 
costrett i a d i u d e i e la posta in 
palio In u n i paiolo i locali 
non «ouo nusci t i i ieppun, oggi 
ad ave le lagione di una squa 
d ia la Pistoiese ndo l la in die 
ci uomini dalla tu ie del pr imo 
l< mpo 

I pr imi quaianlaeinquc ini 
nul i c iano n a s c o s i senza pa 
l i m i el animo da entrambe lo 
pa i t i i l gioco era stato veloce 
pulito ed equil ibrato Ma ) d i 
f i Ui della Massose sono v e 
I H ti fuon pi oprai i n i secondo 
l im i l o quindi) inveci la squa 
d ia b ianeoni ia avrebbe dovu 
lo .iveie la meglio non fossi 
a ldo [ic i sup ino ! ila numi i e i 

I ia infat t i successo the Spo 
le l in i ala smisti i pisloiesc 
pei un colpaccio pi oso in unii 
scnnl io non ,Ì\O\,Ì pol l i lo m n 
ti uc in camp) i (osi gh ospiti 
pi iv i di un uomo a v u b b u o 
d i\ ulo e ssi n mi no f i n t i che 
in 1 pnmo l i mpo Qui st i n i 
s dtdnla un i p ina i l lusit i ,< 

Lna illusione durala pochi m i -
nuli comunque poiché a! neri 
Irò in campo d i l l o duo squa 
d ie i l cambiamento della fiso 
nr mia del gioco è usu i te lo 
la ni pani e 

La Pistoiese gignnfeqglat a 
in difesa in cent io campo e 
pei f ino nello » puniate » in area 
ni . ssesi Poco ci è mancato, 
addu i tU i ia clic gl i attaccanti 
ospih non bucasse!o In reto 
difesa dall o l t imo Franchi 

Possi H I u l t i e perf ino i l 
meditino Bel l ini si sono t rovat i 
a m poi tu con i l poi Liei e sba 
gì andò madornnlniente i l t i ro 
f inale Ad onor del vero biso
gna due che ancho la Mas 
sesc sia nel pr imo tempo che 
nel secondo temilo ha avuto i 
suoi spiccom propno nei suol 
avanti Quindi 1 1 ischi più gms 
si t he nel secondo lempo do 
vevano con or l i gli uomini del 
la Pistoiese li ha coisi invece 
la squaclia locale calalo ina 
speUntninonle con il passare 
dei minut i 

I a Massese ha messo in mo 
st ia molt i nei nel quintetto d i 
punta ed 6 a p p i i s a (e questa 
è una snipiesa) addint tura pm 
rmte nelle ret iov io 

Ol i ospiti si sono i n t i n t i be
ne svolgendo a volte azioni d i 
p icgio m i ciò che più ha com 
mosso e stalo 1 ni dm e e i l e i 
lore (on cui la Pisloiese ha pa 
i t gg ia to Sugli scudi poi la 
Massose il port iere P i a n t i Ta-
labbia Sieeaich T a n n l o l a e 
Mt t i on t pei la Pistoiese Bel 
lei Cai li t t i Hi nini Pesai 

Primo Conserva 

file:///iihe
http://op.it
file:///ollc
file:///ncom

